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Crolla il castello di bugie del bancarottiere 

La caduta di Sindona cominda 
con due «picciotti» in trappola 
Le stringenti accuse del magistrato newyorkese Kenney hanno praticamente 
smontato la messinscena del sequestro - Solo i giudici romani ci credono ancora? 

MILANO — Jerry Mac Dowal 
e John Ronsisvalle: sono i 
nomi di due « picciotti » della 
« Little Italy » di New York 
che hanno segnato una data 
importante per le sorti giudi­
ziarie americane del banca­
rottiere Michele Sindona. 
Partendo proprio dai nomi 
dei due picciotti, infatti, al­
cuni mesi fa la magistratura 
statunitense e il FBI hanno 
aperto una larga breccia nel 
castello di bugie di Sindona. 

Un primo squarcio si è ve­
rificato in quello che lo stes­
so Sindona aveva, fino a ieri. 
sbandierato come un se­
questro da parte di un im­
probabilissimo gruppo politi­
co. A vibrare il colpo è stato 
il viceprocuratore distret­
tuale John Kenr,ey che rap­
presenta la pubblica accusa 
nel processo per la bancarot 
ta della Franklin Bank, in 
cui Sindona è accusato di 

quasi cento reati. Kenney ha 
contestato al bancarottiere 
che esattamente il giorno del­
la sua scomparsa, il 2 agosto 
dell'anno scorso, un certo Jo­
seph Bonamico aveva preso 
un aereo della TWA dall'ae­
roporto Kennedy diretto a 
Vienna: lo stesso Bonamico 
era rientrato il 13 ottobre 
con un volo da Francoforte. 
Ebbene, quel Bonamico era 
l'imputato Michele Sindona, 
camuffato con parrucca, bar­
ba e baffi finti. Sindoma è 
stato visto sbiancare in volto 
quando Kenney ha esposto le 
sue accuse al giudice Thomas 
Griesa: il suo legale ha tenta­
to in tutti i modi di sollevare 
eccezioni, sostenendo che tut­
to ciò non poteva rientrare 
nel tema del processo. Ma il 
giudice Griesa. che all'inizio 
del processo ha ritenuto op­
portuno ordinare l'arresto di 
Sindona, ha respinto le ecce­
zioni tagliando corto e am­
mettendo l'argomento. 

La € frana » per Sindona e-
ra cominciata però qualche 
mese fa, quando la polizia a 
veva arrestato i due « picciot­
ti *. Mac Dowal e Ronsisval-
le, per aver minacciato Nico­
la Biase, già stretto collabo­
ratore di Sindona. per indur­
lo ad assumere un atteggia­
mento processuale favorevole 
all'ex . « banchiere di dio » 
(cosi veniva definito fino a 
non molto tempo fa. per la 
sua amicizia con l'ammini­
stratore dell'istituto opere di 
religione del Vaticano). 

I due. colti praticamente 
sul fatto, finirono per confes­
sare di aver minacciato Biase 
per conto di un potente 
gruppo mafioso facente capo 
a Cambino a cui si era rivol­
to lo stesso Sindona. Insom­
ma le minacce, effettuate per 
volere di una nota « fami­
glia > mafiosa, tendevano a 
creare un sistema di prote­
zione attorno a Sindona e 
addirittura sembravano pro­
venire in qualche modo da 
lui. 

Seguendo questa prima pi­
sta. i magistrati statunitensi 
cominciarono a vedere più 
chiaro nel sequestro di Sin­
dona. Di notevole importan­
za. a quanto pare, risultò an­
che l'arresto di un personag­
gio equivoco e noto per tanti 
episodi di provocazione, quel 
Luigi Cavallo che venne 
sorpreso negli USA dove era 
entrato clandestinamente per 
incontrare lo stesso Sindona 
durante il < sequestro ». 

Fu a questo punto che la 
collaborazione fra magistra­
tura americana e quella mi­
lanese. si fece strettissima. 
Infatti Luigi Cavallo era un 
nome di cui. da tempo, si 
occupavano i giudici milane­
si. da quando questi aveva 

coordinato una campagna di 
attacco a tutti i nemici di 
Sindona. 

Ma il fatto di maggior ri­
lievo è che proprio a Cavallo 
Sindona si era rivolto per 
tentare di « ammorbidire » la 
posizione dell'amministratore 
della Mediobanca Enrico 
Cuccia. 

Tutto ciò avveniva qualche 
mese prima che venisse am­
mazzato Giorgio Ambrosoli. 
Le minacce vennero ad ac­
compagnare l'incedere di un 
illegittimo progetto di salva­
taggio di Sindona che. preve­
dendo la complicità della 
Banca d'Italia, avrebbe com­
portato lo sperpero di altri 
150 miliardi di denaro pub­
blico: la « remissione dei de­
biti e dei peccati » di Sindo­
na vide il prodigarsi, fra gli 
altri, di Franco Evangelisti. 

Il piano non passò, come si 
sa. per l'opposizione di Gior­
gio Ambrosoli e della stessa 
Banca d'Italia. 

Negli Stati Uniti vennero 
arrestati, come abbiamo det­
to. Dowal e Ronsisvalle. In 

Italia, a Milano, furono indi­
viduati gli autori dell'attenta­
to a Cuccia di recente finiti 
in galera. I due (padre e fi­
glia Fazzino) sono risultati 
legati agli Spatola sia per via 
di parentela sia per interessi. 
Gli Spatola, a loro volta col­
legati a Gambino, sono balza­
ti alla cronaca come emissari 
di Sindona. 

Come si vede il cerchio si 
chiude: gli autori di minacce 
o di attentati portano ad un 
preciso ambiente mafioso che 
sembra agire su incarico di 
Sindona. 

Come si ricorderà le mi­
nacce e gli attentati tesi ad 
aprire la strada all'illegittimo 
progetto di salvataggio, pre­
cedettero di poco l'assassinio 
di Giorgio Ambrosoli. Anzi lo 
stesso Ambrosoli era stato 
minacciato nel gennaio del 
1979. 

L'assassinio di Giorgio 
Ambrosoli e la scomparsa-se­
questro di Sindona avvennero 
a pochi giorni di distanza 
l'uno dall'altro, e a tutti par­
vero collegati. Sindona, 

87morti su un Iliuscin-62 polverizzatosi ai bordi dell'aeroporto 

Tragedia aerea a Varsavia: 
muore la squadra di boxe USA 

Il velivolo proveniva da New York - Non vi sono superstiti - Emozione per la scomparsa dei giovani atleti 
dilettanti - La più grande sciagura postbellica delle linee polacche - Un Hercules cade in Turchia: 18 vittime 

quando « rientrò » a New 
York, si protestò vittima di 
un improbabilissimo gruppo 
politico: a testimonianza por­
tava una ferita da arma da 
fuoco ad una coscia. Ma ora 
il giudice Kenney ha rivelato 
di avere raccolto la prova 
che Sindona prese un aereo 
per l'Austria il giorno dei 
suo sequestro, che declinò 
false generalità, che si ca­
muffò. La sua scomparsa. 
dunque, non fu un sequestro, 
ma un atto di una complica­
ta commedia intrecciata tra 
Italia e USA, con il coinvol­
gimento di una precisa fa­
miglia mafiosa e la parteci­
pazione dello stesso Sindona. 

Dopo l'accusa bruciante del 
giudice USA Kenney. questa 
appare l'interpretazione più 
vicina alla realtà. Gli unici 
che paiono avere dato credito 
alle tesi del bancarottiere so­
no i giudici romani Sica e 
Imposimato. che continuano 
a indagare su un sequestro al 
quale nessuno riesce più a 
credere. 

Maurizio Michelini VARSAVIA — Un'immagine del disastro 

Inaudita sentenza a Roma 

Scommettevano in ospedale sulla vita dei malati 
Dietro il gioco c'è solo il gioco. A Las Vegas, California, evidentemente sono esperti. Stanchi 
di perdere (o di vincere) alla roulette o alle slot-machine, i dipendenti dell'Hospital Sunrfse 
hanno arricchito, con una nuova pagina di ineffabile cinismo, la storia delle cattiverie umane. 
Scommettevano infatti su quando sarebbero morti i pazienti più gravi e in qualche caso li 
< aiutavano » a morire prima. La pesante accusa ha portato per II momento alla sospensione 
dal lavoro di tutti i dipendenti 

Amnistiati 2 terroristi 
accusati di banda armata 

Sono Mara Nanni, catturata con Prospero Galli nari, ed 
Eugenio Gastaldi, già condannato per il ferimento di 2 CC 

ROMA — Per la prima volta 
in Italia, due terroristi sono 
stati amnistiati. La scandalo­
sa. inaudita sentenza è stata 
pronunciata ieri dai giudici 
della terza Corte d'Assise di 
Roma/ (presidente Francesco 
Maiòrano). nei confronti di 
Mara Nanni ed Eugenio Ga­
staldi. giudicati entrambi per 
« banda armata ». 

Mara Nanni è nota soprat­
tutto per essere stata arre­
stata con il brigatista Pro­
spero Gallinari. nel settembre 
scorso a Roma, dopo una fu­
ribonda sparatoria in cui ri­
mase ferito un poliziotto, ol­
tre allo stesso Gallinari. Ga­
staldi. invece, stava già scon­

tando una condanna a sette 
anni e mezzo di reclusione. 
per tentativo di omicidio: nel 
'77. ferì a revolverate due ca­
rabinieri che lo avevano fer­
mato ad un posto di blocco: 
e al suo fianco, in quell'oc­
casione. c'era anche la stessa 
Mara Nanni.. 

Bene, le cose stanno pro­
prio come abbiamo detto: 
giudicati tutti e due per « Lan­
da armata >. la Nanni e Ga­
staldi sono stati imprevedi­
bilmente beneficiati dall'appli­
cazione dell'amnistia. L'accu­
sa di « banda armata > è 
stata derubricata in quella 
di « associazione sovversiva * 
e così è scattata l'applicazio-

Il barbaro omicidio nella sede di una radio privata a Bari 

Tutti neofascisti gli assassini del giovane 
Preparavano una rapina e Martino Traversa è stato ncciso perché non voleva parteciparvi 

BARI — E' stato un coni-. 
mando neo fascista in piena/ 
regola ad uccidere Martino 
Traversa. 19 anni, freddato a 
colpi di lupara nella sede di 
una radio privata, dove il gio­
vane faceva il disc-jockey. 
Sono quattro gli ordini di cat­
tura per < omicidio aggrava­
to » firmati dal sostituto pro­
curatore della Repubblica. 
dott. Carlo Curione. Due sono 
già stati arrestati. Sono Ni­
cola De Caro. 18 anni, ex se­
gretario del Fronte della Gio­
ventù. rimasto ferito nel cor­
so dell'incursione omicida. 
L'altro è Massimo Minelli. 19 
anni, con una lunga carriera 
di squadrista alle spalle. Sono 
ancora latitanti altri due no­
ti neofascisti baresi: Valerio 

De FUippis. che conosceva 
bene la vittima, frequentava 
la stessa scuola, oltre ad aver 
lavorato per qualche tempo 
nella stessa radio, e Stefano 
Di Cagno, figlio di un grosso 
imprenditore barese, implica­
to nel processo per l'omicidio 
del giovane comunista Bene­
detto Petrone. 

E* certo che sono stati in 
parecchi ad organizzare e por­
tare a termine la spedizione 
punitiva di martedì notte che 
è costata la vita a Martino 
Traversa. Così è stata rico­
struita la vicenda. Il gruppo 
raggiunge il luogo del delitto 
a bordo di due auto, una di 
proprietà dello stesso Di Ca­
gno e una rubata e poi ritro­
vata giovedì sera con una lar­

ga chiazza di sangue sul se­
dile posteriore. Alcuni riman­
gono in strada a fare da palo. 
Un gruppo di tre-quattro gio­
vani tutti armati, entra nel 
palazzo, sale al primo piano e 
bussa alla porta della radio 
privata. L'azione è fulminea. 
Il Traversa apre la porta e 
urla terrorizzato alla rista de­
gli assassini. Si rannicchia 
in un angolo per difendersi. 
ma resta fulminato da due 
colpi di lupara che gli squar­
ciano il petto. Nella sparato­
ria il De Caro rimane ferito 
al piede Un'ora dopo, si re­
cherà. come è noto, al pron­
to soccorso del Policlinico. 
Dirà di essere stato aggredito 
da due sconosciuti. La sua 
versione non sarà creduta. 

E' certo, invece, che dono 
l'omicidio, il De Caro viene 
medicato alla meglio in casa 
del Di Cagno e poi portato al­
l'ospedale. Messo alle, strette 
dagb* inquirenti, 0 ferito con­
fessa quasi subito. A poche 
ore dal delitto verrà fermato 
0 Minelli. e pure lui vuoterà 
il sacco. 

Un grosso punto interroga­
tivo resta ancora Q movente 
del delitto. * Perché è stato 
ucciso Martino Traversa? Le 
indagini finora non hanno da­
to una risposta. Un fatto è 
certo però: tutti i personaggi 
di questa vicenda formavano 
un gruppo affiatato: andava­
no negli stessi posti, stavano 
sempre insieme e avevano le 
stesse abitudini. Dì questo 

gruppo faceva parte anche lo 
stesso Traversa, ma da un 
po' di tempo Io frequentava 
meno assiduamente • che nel 
passato. Perché? I suoi ami­
ci. a quanto pare, non gli 
piacevano più tanto. Stavano 
cambindo si preparavano, for­
se. ad entrare nel giro grosso 
della malavita organizzata? Si 
parla di una grossa rapina di 
2 miliardi andata in fumo per 
una soffiata alla polizia. Il 
Traversa sarebbe stato giu­
stiziato per Io «sgarro9 op­
pure perché sapeva troppo. 
In serata la. polizia ha recu­
perato. in una bucacoperta 
dalla terra, le armi utilizzate 
per il delitto. 

Giuseppe luorio 

Interrogati dal 
CSM 3 magistrati 

per il caso 
Caltagirone 

ROMA — La prima commis­
sione referente del Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
alla quale è affidata l'inda 
gine sulla Procura della Re­
pubblica di Roma, ha conti­
nuato oggi » suol lavori, in 
terrogando tre dei 34 magi­
strati che con un documento 
emesso il 13 febbraio scorso 
solecitarono un'inchiesta d l̂ 
CSM sullo svolgimento del 
procedimenti penali riguar 
danti i fratelli Gaetano, Ca­
millo e Francesco Caltagi­
rone 

La prima commissione re­
ferente. attraverso la depo­
sizione dei tre magistrati, ha 
acquisito ulteriori elementi 
di giudizio ed ha poi rinvia­
to i lavori alla prossima set­
timana. dicendo, tra l'altro. 
di ascoltare anche alcuni ma­
gistrati che non hanno fir­
mato il dorumonto sulla ba-
.se del mille è stata avviata 
l'Indagine. 

Tre storie di giovani donne siciliane 

Violentate: portano i seviziatori in giudizio 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Chissà il modo 
in cui gli altri giornali, la 
cosi detta « grande stampa >, 
si impadroniranno, rilancian­
dole di là dallo Stretto, di 
queste tre notizie? Stamane 
DÌ incitiamo a sfogliarli. Vor­
remmo volentieri perdere la 
scommessa, ma le € storie 
parallele* di queste tre ra­
gazze, di Palermo. Catania. 
Castclcetrano (Trapani), già 
le immaginiamo — mettendo 
in conto i rischi di una pò 
lemica « preventiva » — avvi­
lite su poche colonne o, peg­
gio, narrate e titolate come 
altrettante barzellette sporche 
e razziste. 

Da dove cominciare? Se­
condo ' noi da questo: nello 
stesso giorno, tre ragazze. 
violentate, hanno denunciato 

i loro seviziatori, conducen­
doli immediatamente e meri­
tatamente in galera. E U fat­
to che ciò sia accaduto, con­
temporaneamente. in tre po­
sti diversi della Sicilia, può 
servire a sfatare l'immagine 
falsa e stereotipa che am­
manta le donne siciliane e 
meridionali di veli neri e ar­
retratezza. 

A Castelvetrano. grosso 
centro agricolo, lei, studen­
tessa pendolare, torno di 
pomeriggio a casa. Arriva 
uno, che la minaccio con una 
pistola fasulla Un'altra, rico­
verata all'ospedale Garibaldi 
di Catania. Giunge la notte. 
un medico, gentile. Offre una 
sigaretta. Poi le poggia sul 
riso un panno imbevuto di 
cloroformio E lì, al Borgo. 
quartiere popolarissimo re­

cintato dai palazzoni di ce­
mento, vetro e ferro della 
€ Palermo dei ricchi », 17 an­
ni. seviziata assieme alle so­
relle dal padre che. per « pu­
nir/e» — riveleranno le im­
pietose corrispondenze — le 
€ depilava ». 

La conclusione di queste 
tre storie di donne, abbiamo 
detto, è significativamente 
parallela: a Castelvetrano, 
una corsa m piazza assieme al 
fidanzato e al padre, la folla 
che si accalca, la ragazza che 
chiama la polizia. L'arresta­
no: lui. Abdel Maija Naciri, è 
nato trentuno anni fa in Ma­
rocco, venditore ambulante 
di tappeti, esce da quella e-
norme colonna di nordafri­
cani supersfruttata sulle uni 
tà della flottiglia mazarese e 
dei lavori e stagionali » in 

campagna. Scommettiamo: 
« Violentata da un marocchi­
no*. _ 

Paolo Reina, 31 anni, spo­
sato. padre di due figli, è U 
giocane medico catanese che 
ha ricevuto ieri la comunica­
zione giudiziaria per violenza 
ai danni di una paziente di 
26 anni. Ieri è stato sospeso 
dall'incarico dalla direzione 
del nosocomio. La giovane 
non aveva esitato un attimo 
a costringerlo davanti ad un 
giudice. 

Giuseppe La Targ'ta. 49 an­
ni, sposato e padre di quat­
tro figlie, è da ieri oM'Uc-
ciardone, denunciato dalla 
penultima, Vienne, arrestato 
per un ordine di cattura che 
parla di « affi di libidine vio­
lenta continuata». 

Le indagini, difficili, delica­
tissime, hanno squarciato un 
altro velo suUe condizioni di 
vita, sempre più degradate, 
di rioni che attendono da 
trent'anni di essere risanati. 
In un quartiere ancora pia 
povero — pressoché spopola­
to — all'Albergheria di Pa­
lermo, a maggio, piombarono 
in cinque su Piera, tienne, in 
un tugurio di Vicolo Pesa-
cannone. L'8 marzo — qual­
cuno, in questa occasione se 
ne ricorderà? — nel tribunale 
affollato da mUle donne con 
mimose e cartelli, una sen­
tenza severa aveva siglato nel 
segno delle novità e positive * 
una vicenda che forse segna 
una svolta. 

V. V» . 

ne del provvedimento di cle­
menza varato dal Parlamento 
l'anno scorso. Cosa sia ac­
caduto nella camera di con­
siglio. durante le quattro ore 
di. riunione dei giudici, forse 
resterà un mistero. 
• Ai due imputati — che re­
stano entrambi in carcere ner 
altri motivi — era stato con­
testato di avere fatto parte 
di e una struttura politico-
militare avente lo scopo . di 
realizzare attentati a persone. 
beni e servizi, al fine di sov­
vertire gli ordinamenti eco­
nomici e sociali costituiti nel­
lo Stato». H pubblico mini­
stero. Antonio Marini, aveva 
concluso la sua requisitoria 
in aula chiedendo la condan­
na a sei anni di reclusione 
ciascuno. Secondo l'accusa. 
la Nanni e Gastaldi erano 
componenti di un gruppo ter­
roristico che di volta in volta 
aveva % usato sigle diverse 
per rivendicare attentati, co­
me « squadre proletarie ter­
ritoriali » o enuclei combat­
tenti territoriali ». " 

Di questo gruppo faceva 
parte anche Luigi Rosati, ma­
rito separato di Adriana Fa-
randa. che l'anno scorso fu 
processato anche lui. separa­
tamente. per e banda arma­
ta ». Nella sua abitazione era­
no state trovate armi, e un 
nutrito archivio eversivo: de­
cine di volantini con cui era­
no stati rivendicati attentati. 
e anche le matrici da ciclo­
stile di alcuni dei messaggi. 
Rosati fu giudicato dalla stes­
sa Corte d'Assise (presidente 
Francesco Maiòrano) che ieri 
ha giudicato la Nanni e Ga­
staldi. Anche in quel caso, 
Rosati ebbe l'accusa di ban­
da armata derubricata in quel­
la di < associazione sovversi­
va »: fu condannato a quat­
tro anni, due dei quali con­
donati. La sentenza — che 
suscitò grosse polemiche per 
la sua mitezza — fa motivata 
con l'argomento che le armi 
trovate in casa di Rosati era­
no «poche», non sufficienti 
ad armare « una banda ». 

Mentre si celebrava fl pro­
cesso a Rosati, la Nanni pas­
sò alla clandestinità, ricompa­
rendo poi nel settembre scor­
so accanto a Prospero Galli-
nari. Gastaldi, invece, era 
stato condannato per il tenta­
tivo di omicìdio dei due ca­
rabinieri, l'episodio del *77. 

Chiunque aveva seguito fl 
processo, fino a ieri pomerig­
gio. era preparato ad ascol­
tare una sentenza di condan­
na, più o meno dura. Tra i 
vari elementi d'accusa, c'era 
a carico della Nanni una cir­
costanza secondaria: quando 
era ancora incensurata, - era 
solita frequentare il poligono 
di tiro e deteneva una pistola. 

Ma, evidentemente, i per­
corsi della giustizia sono an 
cora imprevedibili. Cosi Ro­
ma ha avuto i primi due ter­
roristi amnistiati. 

VARSAVIA — I morti sono 
87. L'aereo, un Iliuscin-62 del­
le linee aeree polacche, LOT, 
si è letteralmente polveriz­
zato ai margini dell'aeropor­
to di Varsavia. Il velivolo 
proveniva da New York. A 
bordo vi erano 77 passegge­
ri. più dieci membri di equi­
paggio. Non si è salvato nes­
suno. Tra i passeggeri i com­
ponenti della squadra nazio­
nale dilettanti degli Stati Uni­
ti di pugilato che avrebbero 
dovuto incontrarsi con una 
rappresentanza polacca a Ka-
towice. Secondo un portavo­
ce gli atleti statunitensi era­
no 15 — tutti tra i 17 e i 
24 anni — accompagnati ria 
sette persone: medici, arbi­
tri e allenatori. Sia i mem 
bri dell'equipaggio, sia gli al­
tri passeggeri sarebbero tutti 
di nazionalità polacca. 

La tragedia è scoppiata im­
provvisa. Giunti sull'aeropor­
to della capitale polacca ver­
so le 11.15, sembra che il 
comandante dell'aereo abbia 
avvisato la torre di control­
lo di trovarsi in difficoltà. 
Lanciato il « maydsy » — il 
segnale di soccorso — l'iliu-
scin non è però riuscito ad 
atterrare sulla pista dove era­
no già in attesa i mezzi di 
soccorso. " Alcuni testimoni 
hanno raccontato di aver sen­
tito un forte boato e di aver 
visto l'aereo precipitare. Sem­
pre secondo alcune dichiara­
zioni l'aereo si sarebbe quasi 
completamente disintegrato. 
Difficilissima è stata l'opera 
di recupero dei cadaveri: ai 
vigili del fuoco e agli agenti 
è toccato il compito di racco­
gliere solo frammenti umani. 

La sciagura ha immediata­
mente avuto ampie reazioni 
negli ambienti sportivi polac­
chi e americani. La squadra 
di pugilato dilettanti era as­
sai nota non solo negli Sta­
ti Uniti, ma anche in moltis­
simi paesi stranieri dove si 
era più volte esibita. Dal nu­
cleo dei dilettanti attingono 
infatti per tradizione, i ma­
nager - per rinsanguare il 
mondo dei boxeur professio­
nisti. La perdita per la e noble 
art » è quindi incalcolabile. 

Ecco i nomi degù' , atleti 
scomparsi e dei loro paesi 
di origine: David Rodriguez, 
Los Angeles; Lonnie Young, 
Filadelfia: George Pimentai, 
New York: Jerome Stewart, 
Marina Americana. Norfolk 

(Virginia); Gary Clayton, Fi­
ladelfia; Byron Lindsay. San 
Diego. Lemuel Steeples. St. 

Il pugile Andre McCoy perito 
nell'incidente 

Louis: Paul Palomino, Los 
Angeles; Byron Payton. Dal­
las, Fort Wortm Area; Chu-
ckie Robinson, Santa Monica 
(California) ; Andre McCoy, 
New Bedford (Massachus-
sets); Walter Harris. San 
Francisco: Elliot Chavis, Ft. 
Bragg, (Carolina del ' Nord) ; 
Kelvin Anderson. Hartford 
(Connecticut): Tom Johnson, 
National Coach, Indianapolis. 

A questi vanno aggiunti i 
sette accompagnatori. Quella 
di ieri è la più grave scia­
gura aerea nella storia post­
bellica dell'aviazione polacca. 

Nel 1975 un AN-24 polacco 
colpì una montagna nella Po­
lonia meridionale causando la 
morte di 56 persone. Nel 1966 
un ' Viscount delle Aviolinee 
austriache precipitò all'aero­
porto di Varsavia uccidendo 
45 persone. U mese scorso 
un TU-154 della LOT scivolò 
sulla pista ghiacciata duran­
te l'atterraggio e investì un 
piccolo fabbricato, ma non 
ci furono vittime. 

• • • 
ANKARA — Un'altra grave 
sciagura aerea è successa ie­
ri. E' accaduto in Turchia 
dove • un - velivolo militare 
americano da trasporto è pre­
cipitato nei pressi di Adana 
(Turchia meridionale). Nella 
sciagura sono morte tutte le 
18 persone che si trovavano 
a bordo. L'HercuIes C-130, 
partito da Diyarbakir. da una 
base militare USA. era diret­
to a Incirlik. vicino alle co­
ste del Mediterraneo. L*aereo 
si è schiantato al suolo nei 
pressi dì Tarso a 30 chilome­
tri da Incirlik. 

In un negozio a La Spezia 

Industriale ucciso 
da un killer: 

delitto politico? 
Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA — Libero Ferra­
ri, 61 anni, titolare di un can­
tiere navale, è stato ucciso 
ieri sera da un killer pochi 
minuti dopo aver lasciato lo 
stabilimento. Un proiettile Io 
ha raggiunto all'addome re­
cidendogli netto l'arteria fe­
morale. L'assassinio è avvenu­
to elle ore 20 in un negozio 
di alimentari di viale San 
Bartolomeo situato a poca 
distanza dal cantiere di co­
struzioni e riparazioni. Gli in­
quirenti non escludono la ma­
trice politica, ma le indagini 
sono indirizzate in tutte le 
direzioni. 
' L'industriale, come sua abi­
tudine, era uscito dalla fab­
brica alle 19,30 circa e, come 
tutte le serei si era recato 
nel negozio di viale San Bar­
tolomeo 399 gestito da Lilia­
na Amatucci, conoscente del­
la famiglia Ferrari. 

Dopo avere effettuato gli 
acquisti per la cena, il Fer­
rari è rimasto qualche mi­
nuto a colloquio con la Ama-

tutti. All'improvviso nel lo­
cale ha fatto irruzione un 
giovane alto un metro e 65 
circa con il volto coperto 
db un passamontagna e ri­
ghe. Era armato di pisto­
la: si è diretto verso l'indu­
striale e Io ha freddato con 
un solo colpo. L'assassino è 
poi uscito rapidamente sul 
viale e di lui non si è più 
trovata traccia. 

All'omicidio hanno assisti­
to impotenti anche due don­
ne amiche delle commercian­
te che si trovavano nel retro­
bottega. n Ferrari è stato su­
bito soccorso dalla Amatucci 
ma durante la corsa all'ospe­
dale è morto per le gravis­
sime lesioni Interne, n sin­
daco, compoigno Giacché, è 
stato fra i primi a rendere 
omaggio alia salma insieme 
ad amministratori pubblici, 
sindacalisti, esponenti dei 
partiti democratici ed auto­
rità cittadine. Questa matti­
na al cantiere Ferrari si svol­
ge un'assemblea indetta dal­
la Federazione metalmeccanì-
cL 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI PISA 

IL PRESIDENTE, 
Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, 

RENDE NOTO: 
La provincia Intende procedere, col sistema della lici­
tazione privata con accettazione di offerte anche in 
aumento sul prezzo a base di gara e con le modalità di 
cui all'art 73 lettera C del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
ai seguenti appalti: 
— fornitura leganti bitumosi dotto unico) I». 183-000000-
— fornitura pietrischi, graniglie, età (divisa in 4 lotti) 
L. 175.000.000; 
— fornitura conglomerati bitumosi a freddo (lotto uni­
co) L. 42.000.000; 
— fornitura materiali vari (divisi In 6 lotti) I* 260.000.000• 
— fornitura segnali stradali L. 32.000.000; ' 
— fornitura segnali per lavori in corso L. 5.000.000. 
I titolari di imprese che desiderino essere Invitate a 
partecipare alle suddette gare debbono far pervenire 
domanda su carta bollata all'amministrazione provin­
ciale di Pisa (ufficio contratti) entro e non oltre le are 
13,30 del 29 marco I960. 
Pisa, 12 marzo I960 

IL.PRESIDENTE: Otototk» Orsini 
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